Nel 1986 si laurea in Giurisprudenza presso l'Università degli studi di Torino, con voti 110 su 110 e lode; la sua tesi di laurea in procedura penale (La rimessione dei procedimenti penali, relatore il chiar.mo prof. Gilberto Lozzi) viene ritenuta meritevole della dignità di stampa. 

Nel marzo 1992 viene nominato Ricercatore Universitario per il raggruppamento disciplinare n.10 (in seguito Settore Scientifico Disciplinare IUS16). Da tale data sino al 31 dicembre 1995 presta servizio presso l'Istituto Giuridico della Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Torino. Dal 1° novembre 1998 al 31 ottobre 2000 è professore associato di Procedura penale presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli studi di Cagliari. Dal 1°  novembre 2000 è professore straordinario di Procedura penale presso la medesima Facoltà. Dal 1° novembre 2004 al 30 settembre 2013 è stato professore ordinario di Procedura penale presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università Alma Mater Studiorum di Bologna. Dal 1 ottobre 2013 è professore ordinario di Procedura penale presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell'Università di Torino. 

Dal 2006 al 2008 è stato membro della Commissione Ministeriale per la Riforma del codice di procedura penale presieduta dal Prof. Giuseppe Riccio. Nel 2013 ha fatto parte della Commissione Ministeriale di studio per proposte di intervento normativo in materia di processo penale presieduta dal dott. Giovanni Canzio. 

Dal 2008 al 2014 è stato membro del Consiglio Direttivo dell'Associazione tra gli studiosi del processo penale. 

Dal 2011 al 2013 ha fatto parte del Comitato Scientifico del Consiglio Superiore della Magistratura. 

Dal 2012 fa parte del Comitato di Direzione della rivista Cassazione Penale. 

Dal 2014 è Presidente della Biblioteca Norberto Bobbio dell'Università di Torino.  

I temi maggiormente approfonditi nel corso della sua attività di ricerca sono stati il principio del giudice naturale precostituito per legge (nei suoi rapporti con l'istituto della rimessione dei processi), il principio di obbligatorietà dell'azione penale (nei suoi rapporti con l'istituto dell'archiviazione della notizia di reato), il diritto alla segretezza delle comunicazioni (nei suoi rapporti con la disciplina della prova penale), la giurisdizione esecutiva.
